
Aldo Cer roni presenta alcuni punti del suo pr ogramma: mobilità, tr aspor ti, 
inter net e poli scolastici più funzionali 

Una campagna elettorale all’insegna dell’incontro con i cittadini e le associazioni 

Consigliere Cerroni, all’indomani della sua candidatura nelle liste del Partito democratico, 
cosa pensa dell’ente provinciale? 

In  un  periodo  in  cui  le  Province  vengono  lette  un  po’  ovunque  come  un  ente  superfluo  e  da 
cancellare, ho l’impressione, e con me tutti i cittadini, che la Provincia di Roma venga sentita come 
invece un ente utile e produttivo. Ritengo che ciò sia dovuto all’ottimo lavoro svolto dalla uscente 
giunta Gasbarra  in diversi ambiti. Basti pensare all’iniziativa avviata dall’assessore Civita relativa 
agli  sconti  sugli  abbonamenti  Metrebus  di  cui  hanno  usufruito  numerosi  cittadini  di  Guidonia 
Montecelio, e ancora all’iniziativa del “Più Bus” che ha rappresentato una soluzione importante per 
molti disabili, riconoscendo ad essi una maggiore libertà di movimento. Molto, tuttavia, c’è ancora 
da  fare e  ritengo che Guidonia Montecelio abbia pagato un  rapporto con  l’ente provincia a causa 
dell’assenza di un proprio consigliere provinciale. La mia candidatura nasce e serve per questo. 

Cosa pensa della candidatura di Nicola Zingaretti a Presidente della Provincia di Roma? 

Credo che sia la candidatura più autorevole che potesse essere individuata. E’ un uomo del Partito 
democratico  che  ha  condotto  egregiamente  nel  ruolo  di  segretario  regionale  la  fase  complessa  di 
costruzione  del  nuovo  soggetto  politico.  Già  la  campagna  elettorale,  con  l’ascolto  costante  e 
capillare dei  territori, sta dimostrando  l’impronta che Nicola vuole dare alla sua presidenza. Sono 
certo  che  è  il  miglior  “generale”  che  il  centrosinistra  potesse  scegliere  per  una  competizione 
elettorale  ardua  e  per  guidare  una  coalizione  eterogenea  ma  che  avrà  certamente  il  Partito 
democratico come sua forza propulsiva. 

Cerroni, per quale motivo i cittadini di Guidonia Montecelio dovrebbero votare per lei? 

Per  due motivi:  la  coerenza  e  l’esempio.  Innanzitutto  perché  sono una persona  aperta  al  dialogo. 
Ritengo nella mia breve storia politica, prima da Presidente di Circoscrizione e poi da consigliere 
comunale, di aver dimostrato una costante attenzione alle problematiche dei concittadini, siano esse 
piccole che di particolare rilevanza. La mia attività politica di questi anni è stata improntata sulla 
coerenza delle idee e dei comportamenti. Credo altresì fermamente, soprattutto in questo momento, 
che  un  cittadino  che  svolge  attività  politica  debba  essere  d’esempio  per  la  collettività  e 
rappresentare la parte migliore e sana della società. Occorre tornare al rapporto costante con il



cittadino,  ed  è  per  questo  ho  l’idea  di  una  campagna  elettorale  che  privilegi  l’incontro  diretto  e 
l’ascolto  delle  problematiche.  Ho  sempre  avuto  un’idea  della  politica  come  servizio  per  la 
collettività, e non come sterile esercizio di potere. In questo credo, e questa sarà l’impronta  della 
mia campagna elettorale. 

Ci può anticipare alcuni punti del suo programma? 

Mi sembra che la Provincia di Roma, che bene ha fatto sul tema della mobilità, debba accelerare e 
migliorare  la  sua  azione  per  quanto  riguarda  il  trasporto  pubblico  da  e  verso  la  Capitale.  E’ 
prioritario superare le vergognose pastoie burocratiche in cui si è infilato il progetto del raddoppio 
della  linea  ferroviaria Guidonia­Roma.  E’  uno  sfogo  per  tanti  nostri  concittadini  pendolari  ed  è, 
insieme  agli  investimenti  sui  nuovi  treni,  l’unica  soluzione  reale  per  alleggerire  il  traffico  delle 
consolari. Allo  stesso  tempo si devono accelerare  i  lavori del  raddoppio della Nomentana e della 
Tiburtina insieme a quelli relativi alla realizzazione dello svincolo autostradale sulla 48. 
L’idea lanciata da Zingaretti sull’internet gratuito, mi sembra che sia questione fondamentale per le 
famiglie  e  le  imprese  che  debbono  poter  competere  alla  pari  con  le  realtà  degli  altri  territori. 
Lavorerò poi per la qualificazione ulteriore del Polo scolastico provinciale del Bivio di Guidonia e 
spero di poter realizzare sul nostro territorio il Liceo Classico. 
Queste sono solo alcune delle questioni. Molto del programma sarà elaborato dagli stessi cittadini e 
dalle  associazioni  che  in  questi  giorni  avrò  il  piacere  di  incontrare.  In  questo  percorso  sarò 
affiancato dai consiglieri comunali e dagli assessori della giunta Lippiello, poiché mi sembra utile 
che  l’amministrazione  locale  scenda  sul  territorio  e  avvii  una  nuova  fase  di  rilancio  dell’attività 
amministrativa. 

Guidonia, 13 marzo 2008


